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indirizzo teso allo sviluppa 
democratico e al progresso 
economico, portatore di un 
rinnovamento anche ideale 
nella società civile. 

I monopolisti e {/li specu 
rotori dei terreni fabbrica
bili, i principali responsabili 
del disordine edilizio ed ur
banistico, del dissesto dei 
bilanci comunali, del perda 
Tarile problema delle abita 
sioni, potevano essere batta 
ti solo dalla liquidazione del 
« latifondo urbano », cioè da 
una profonda riforma del 
l'assetto della proprietà del 
suolo urbano, che ne stabilis
se il limite e affermasse la 
nrenmicnza dell'utilità pub-
plica (art. M della Costitu
zione). 

Tutto il settore delle con
cessioni a privali della gè-
slione di servizi pubblici an
dava radicalmente attaccato, 
sfrondalo, ridallo e, comun
que, sottoposto a controllo 
pubblica per spezzare la far. 
mozione di taglie, rendile e 
posizioni di monopolio. 

L'autonomia del Comune 
andava promossa e sviluppa
ta nelle forme previste dal
la Costituzione, eliminando 
tutti quei controlli che. nel 
caso del Comune di liamu. 
nulla hanno mai fatto per 
evitare che si giungesse •• 1 I<i 
catastrofe attuale. insognava 
riformare profondamente la 
struttura slessa del Comune 
(ormai assurdamente accen
trata per una città di 2 mi
lioni di abitanti), collegurla 
più strettamente con là vita 
dei quartieri, aprirla al con
trollo e alla collaborazione, 
alla attività democratica dei 
cittadini, lì semplicemente 
impensabile era perseguire 
questi scopi o, anche, inizia
re ad affrontare la via di 
una programmazione econo
mica non burocratica ma de
mocratica, senza la prospet
tiva dell'attuazione dell En
te Iìegione. 

Ma questi sono grandi pro
blemi politici, sono appunto 
i temi di fondo della lotta 
che. abbiamo combattalo per 
uno sviluppo democratico 
della nostra società contro 
la politica della D.C. e dei 
suoi governi, contro l'in
fluenza clericale e delle po
tenze monopolistiche. Aon 
sembri artificioso e forzato 
risalire ad essi dalla costa-
fazione del disfacimento del
l'amministrazione di Roma 
dopo anni di malgoverno de
mocristiano. Può, anzi, ap
parire doppiamente preoccu
pante e pericoloso che la 
classe dirigente abbia parla
to così avanti — proprio 
nella Capitale — un vero e 
proprio processo ili demo
lizione della struttura dello 
Stalo democratico; ma noli 
può sfuggire che ciò c~ avve
nuto proprio nell'ambito del
la politica generale che la 
DC, i gruppi monopolistici, 
l'influenza clericale, hanno 
imposto a tutto il paese, sia 
pure esasperandone qui ten
denze e degenerazioni. !•' non 
è privo di significato che ta
le corso sia stalo definitiva
mente suggellalo, nella «spe
rimentazione » della politica 
di centro-sinistra, da Moro 
e da Fanfani, dal governa 
delle « convergenze -. 

' Come risalire da questa 
china rovinosa? Come si 
comprende, le questioni sono 
mollo più grandi di un com
missario il quale può essere. 
nella migliore delle ipotesi, 
solo un onesta gestore falli
mentare. Si tratta ili com
prendere e di respingere i 
pericoli che sorgana da tate 
situazione. Si tratta, in real
tà della sopravvivenza e del
lo sviluppo defili istituti de
mocratici, dell'esercizio del
le libertà dei cittadini che si 
concretano in quegli istituti. 
del rinnovamento della so
cietà civile attraverso rifor
me delle strutture dell'eco
nomia e dello Stato. La 
premessa per iniziare un 
cammino di rinascita è la 
più rapida ricostituzione del
l'Amministrazione democra
tica eletta. Per questa abbia
mo chiesto e chiediamo di 
nuovo la convocazione delle 
elezioni per novembre. Xct-
lo slesso tempo abbiamo la 
consapevolezza che la situa
zione è giunto a un punto 
tale che indispensabile è 
l'impegna, senza illusioni, di 
tutte le forze del movimento 
operaio e democratico per 
imporre all'attuale potere 
democristiano un'alternativa 
fondata sulla lotta per gli 
obiettivi di fonda della na
stra società. 

ALDO NATOLI 

Vivace dibattito nella Direzione del partito 

La sinistra del PSI attacca 
su Sicilia e politica estera 

La sinistra denuncia l'accordo di Palermo e l'involuzione nelle impostazioni di> 
politica, estera — // problemaf delle due Germanie e l'intervento di Lombardi 

lì Comitato centrale del PSI, 
su richiesta della sinistra, sarà 
convocato nei primi giorni di 
ottobre per procedere ad un 
dibattito generale sulla poli 
tiea del partito. La decisione 
è stata presa ieri in una riu
nione della Direzione sociali 
sta, nel corso della quale ; 
compagni Vecchietti, Lussu, 
Koa, Valori e Uasso hanno sol
levato due problemi stretta 
mente connessi: 1) la linea 
politica del Partito, alla luce 
dei fatti siciliani e delle po
sizioni di politica estera as
sunte dalla maggioranza del 
I'SI; 2) partecipa/ione o meno 
della sinistra alla Direzione 
del partito. Sulla base di que
sti due punti la sinistra ha 
chiesto la convocazione anti
cipata del Comitato centrale 
ed ha affermato che essa 
avrebbe tratto conclusioni dal
l'andamento del dibattito in 
sede di Direzione e di Comi
tato centrale per definire il 
proprio atteggiamento e giu
dicare se esistono o meno le 
condizioni per una sua utile 
permanenza nella Direzione 
del partito. 

Circa la Sicilia, la sinistra 
ha affermato che il governo 
D'Angelo ha fornito un esem
pio di quale sia la reale so
stanza della politica del cen
tro-sinistra, realizzabile cioì 
soltanto sulla base della for
mazione di ibride maggiorati 
ze, sul tipo delle tradizionali 
coalizioni centriste, in cui prò 
grammi e uomini sono subordi
nati alla prosecuzione di una 
politica conservatrice. 

Circa le questioni di politi
ca estera, i rappresentanti 
della sinistra hanno sostenuto 
che non basta prendere una 
posizione a favore delle trat
tative (che oggi tutti, in vario 
modo, dichiarano di volere) 
ma che occorre prendere una 
posizione sui problemi dello 
statuto di Berlino e delle due 
Germanie. Poiché il Partito 
non ha compiti diplomatici, 
esso deve esprimere solo la 
posizione politica che ritiene 
più favorevole alla conservazio
ne della pace e sulla quale 
impegnarsi. Gli stessi inter
venti della maggior parte dei 
partecipanti alla riunione di 
Belgrado hanno confermato 
che l'esistenza delle due Ger
manie è una realta che deve 
essere riconosciuta se non si 
vogliono aggravare le cose. Ma 
al fondo di tutto questo, c'è 
il problema del riarmo tede
sco e della grave situazione 
della Germania di Bonn, dove 
dominano le posizioni revan
scista. 

Il partito — ha affermato la 
sinistra — non può avallare 
né direttamente nò indiret
tamente una maggioranza go
vernativa che non scinda le 
sue responsabilità dalla po
litica oltranzista e revanscista. 

Affrontando le questioni 
interne di partito, la sinistra 
ha ricordato che la sua en
trata in Direzione fu determi
nata sia dalla riconosciuta 
possibilità di un confronto fra 
una certa linea politica della 
maggioranza e le proprie po
sizioni. sia da garanzie precise 
di controllo sulle decisioni po
litiche e sulle loro attuazioni. 

Tutto questo non si è verifi
cato: la maggioranza ha con
cluso gli accordi di Palermo e 
delle giunte di Venezia e dì 
Rovigo senza tenere conto 
delle discussioni avvenute in 
Direzione o addirittura scaval
cando la Direzione del partito 
e ha sostenuto attraverso 
VAvanti', posizioni di politica 
estera che risultano in realtà 
in minoranza in seno alla stes
sa Direzione. 

Anche su questi temi la si
nistra ha giudicato indispen
sabile un chiarimento davanti 
a tutto il partito nella sede 
più responsabile, che è quella 
del Comitato centrale. 

Ncnni, nel suo intervento 
ha dichiarato a proposito del
la Sicilia che lo svolgimento 
degli avvenimenti e sfuggito 
non solo al controllo della 
minoranza, ma anche alla 
stessa Direzione. « Non lo sa
pevamo neanche noi; non po
tevamo fare più niente », ha 

detto. A proposito della poli
tica estera, Nonni ha negato 
che ci siano mutamenti nel
l'orientamento dei dirigenti 
del Partito, nonostante le in
terpretazioni che Saragat e 
Reale danno ' della politica 
estera del PSI. A proposito 
delle questioni interne di par-
tito. Nonni ha sostenuto Pop- i 
portunità di discutere in modo 
approfondito iti sede di Dire
zione e di giungere quindi al 
Comitato centrale, non senza 
che la corrente di maggioran
za faccia prima una sua riu
nione nazionale. 

Lombardi ha parlato soprat
tutto delle questioni di politi
ca estera confermando la linea 
del suo articolo apparso ieri 
mattina sull'/Hanfi.' Dopo ave
re sostenuto che l'esperienza 
della Direzione rappresentati 
va non è andata bene e avere 
aggiunto che « la colpa è di 
tutti », egli ha affermato tut
tavia che non è vero elle un 

colloquio tra le correnti è im-jsenziente il PSI, con Andreot-
possibile, soprattutto per quan-iti presidente, l'esclusione dal
lo riguarda la politica estera.ila Intesa dei repubblicani e 
A proposito di Berlino egli ha (dei socialdemocratici e l'esclu-
sostenuto la linea del negozia
to basata sul presupposto del
l'esistenza di due Germanie. 

Per quanto riguarda la so
luzione della crisi siciliana, 
Lombardi ha deiinito « me
diocre » l'accordo raggiunto. 
Però — ha detto — esso è il 
risultato di una situazione ge
nerale del partito in Sicilia e 
anche delle posizioni sostenute 
della sinistra. 

Basso, oltre ad avere riaf
fermato le posi/ioni di linea 
generale espresse dai rappre
sentanti della sinistra, ha det
to che il funzionamento della 
direzione rappresentativa è 
* un mezzo fiasco ». 

Santi ha definito « pessimo » 
l'accordo siciliano. Esemplifi
cando, egli ha detto che sa
rebbe come se un governo 
nazionale fosse costituito, con-

sione dal governo dei rappre 
sentami della sinistra de Sul
lo, Pastore e Bo. Ha aggiunto 
che se l'accordo di Palermo 
si fosse conosciuto nei suoi 
termini reali fin dall'inizio es
so non avrebbe; avuto l'appro
vazione della Dire/ione del 
Partito. Egli non ha nascosto 
il malcontento difluso fra mol
ti autonomisti, i (piali chie
dono ai dirigenti del partito 
una politica più ferma verso 
la DC eh? non abbassi ma al/i 
il prezzo della collaborazione 
con la Democrazia cristiana. 

E' noto che proprio in que
sti giorni, tre dirigenti della 
Federazione socialista di Agri
gento, esponenti della corrente 
di maggioranza, si sono dimes
si dall'esecutivo in segno di 
protesta contro l'accordo di 
Palermo. 

Conferenza di Sihanuk 
di passaggio da Roma 

Il prliU'l|!f No nido ni Sibunuk, cupo ili Stato licita Cambogia. 
ha Idsclalo Irri Ito ma per New York, dove parteciperà al-
l'Asscinlilc.i delle Na/.loiii l 'ulte. Il principe Silionuk. prima 
della pnrteiua. richiesto di esprimere la sua opinione sulla 
ripresa IICKIÌ esperimenti nucleari, ha detto- • Krusciov inviò 
alla eniifereii/a ili llclgruiio una lettera In cui olTermaia che 
non era con piacere che celi aveva ripreso gli esperimenti 
atomici. Noi addiamo auspicato mi disarmo totale ma con
trollato. Il controllo potrebbe essere attuato anche dal paesi 
non allineati e la partecipazione del neutrali ad un controllo 

atomico >iarc|>l>e opportuno > 

Il caos nell'organizzazione scolastica 

Conflitto tra ministri 
per i trasporti a scuola 

Unii p r e c i s a / i o n e de l m i n i s t e r o de i T r a s p o r t i c h e 

s m e n t i s c e le i n f o r m a z i o n i de l l a P d b h l i c a i s t r u z i o n e 

Esiste sul serio un t piano > 
— predisposto dal Ministero 
della pubblica istruzione — 
inteso ad assicurare il tra-
spoito gratuito alle scuole 
degli alunni residenti nei pic
coli comuni rurali e nelle 
zone montane? 

E' una domanda precisa 
che rivolgiamo ai competenti 
utlici del ministero citato. 
che. da qualche tempo, si 
piodigano nella diffusione 
— tramite qualche agenzia 
di .starnila — di vaghe notizie 
sull'interessamento del mini
stro Hosco per il problema 
del trasporto gratuito a 
scuola di migliaia di alunni 
che effettivamente ne avreb
bero un gran bisogno. Inu
tilmente abbiamo a t t e s o 
qualche informazione più 
precisa sui lodevoli propositi 
attribuiti al ministro e co
municati — a (pianto pare — 
anche ai signori provveditori 
agli studi loii poi è accaduto 
qualcosa di peggio: il mini
stero dei trasporti ha fatto 
diramare una precisazione 
che in pratica smentisce la 
esistenza di un piano in mn-

Al convegno democristiano in corso alle Terme di S. Pellegrino 

Fanfani si f a bello con le cifre 
per eludere il dibatt i to ideologico 

Dopo le timide impennate dei « basisti », i7 convegno è ripiombato nel conformismo — Per Bettiol PINA-
Casa è il traguardo più ambito dagli uomini — / / senatore Merlin chiede lo scioglimento del M.S.l. 

(Dal nostro inviato speciale) 

SAN PELLEGRINO, 15. — 
Un discorso, volutamente 
evasivo di Fanfani. altre tre 
relazioni e un rifiliamo dei 
senatore Piccioni ad atte
nersi agli elaborati, hanno 
riportato il convegno nello 
steccata prestabilito di una 
rassegna antologica — in 
gran porte retrospettiva — 
destinata ad evitare ogni 
valida sintesi anticipatrice 
dell'imminente dibattito con
gressuale. 

Nella serata di giovedì, 
gli interventi dei « (insisti » 
Gdlloni. Detnita e Granelli 
avevano dato lu sensazione 
che le prudenti limitazioni 
elaborate da Moro stessero 
per essere infrante. Soprat
tutto Granelli, rinunciando 
una volta tanto a certe ben 
note autolimitazioni, aveva 
compiuti) uno sforzo per por
tare tat to il discorso, e rudi 
to ma vago, ad un approdo 
concreto. Con Un trasparen
te pessimismo egli si era 
chiesto in sostanza, se tutte 
le belle progettazioni disse
minate' nelle diverse relo
zioni del convegno, avrebbe
ro potuto trovare un sia pur 
iniziale adempimento con 
questo tipo di partito, con 
questo tipo di gruppo par
lamentare e con questo go
verno o se, invece, tutto non 
fosse destinato a risoluersi 
in parole che non suscitano 
più nemmeno Umore perché 
e scontato che non avranno 
seguito alcuna. 

La penìdtima giornata del 
convegno ha avuto inizio 
con la relazione, in venia 
deludente, dell'on. Dino Del 
Bo su « / partiti democrati
ci e lo Sfato ». Una vaga 
precettistica, forse ispirata 
da misteriose motivazioni 
interne, che non rifuggiva 
neppure doli ' apparire un 
prof ti nga mento dell'attacco 
alla cosiddetta « partitocra
zia » contenuto ueffn 
zione di Ganeììa. 

clic non ha neppure inaiica-
cata di accusare esplicita
mente i giovani democristia
ni di subire l'influsso del 
marxismo e di accettare lu 
storicismo e la lotta di clas
se. Per lìettiol, uno dei tra
guardi più ambiti per ren
dere felici gli uomini, ri
mane l'INA-Casu! 

Dopo Morlino. che ha avu
to alcuni accenni favorevoli 
all'esigenza di un decentra
mento amministrativa, sen
za (utfonia nulla precisare 
in merito, è salito alla tri
buna il veccliio senatore 
Merlin che. richiamandosi 
esplicitamente al testa co
stituzionale, Ita chiesto lo 
scioglimento del MSI. mo
vimento che senza dubbio 
ricopia il partito fascista ne
gli intendimenti e nelle ma
nifestazioni. Tra l'altro. Mer
lin ha ricordato il tentato 
oltraggio missino a Genova 
ed a Modena, città meda
glie d'oro della Resistenza. 

concludendo che il governo settore, che al momento «p-
ha facoltà di sciogliere il 
MSI anche con una procedu
ra d'urgenza che final niente 
applichi la norma costitu
zionale. 

Una vana 
tattica 

l'n altro spunto interes
sante ha avuto la discussio
ne di oggi con l'intervento 
di Livio Labor, che ha ri
vendicato una purtecijmz'to-
ne attiva dei la comfort, clic 
per loro conto hanno già rea
lizzato una siatevi per una 
politica nuova e senza i (ina
li nessuna seria scelta politi
ca sarà possibile, ne mai >r 
potrà avere un'effettiva uni
tà dello Stato e del paese. 

pare ptn scoperto, ma non 
scalfisce in alcun modo la 
struttura oligarchica domi
nante. 

A mezzogiorno, scortato 
dall'onnipresente sottosegre
tario « doroteo » onorabile 
li asso, è giunto Ammtnre 

i Fanfani il (piale, dopo la let
tura fatta da Piccioni di un 
telegrammi! di ì.a Pira, ha 
pronunciato la sua breve al
locuzione Fanfani Ita fatto. 
come egli stesso ha detto, un 
discorso da « manovale » del
la politica, un internento vo-
lutamente piatta e anodino 
che non ha neppure sfiorata 
la parte più innocua della 
discussione Per (mona metà 
del discorso, ha elencato una 
lunga serie di cifre, del resto 

Insapute, sullo incremerta 
Tattica vana e piccola, egli\produttivo il cui indice inc
ita detto, è quella del r'tfor-Ulio è salito al 195.7r/< rispet-
mismo economicista che ope- ' fo al 1953. nei primi mesi d» 
ra ora in questa, ora in quel' quest'anno, citando anche gli'tornii. 

11 mila miliardi di disponi-
bilità bancaria e i 2/55 mi
liardi di merci collocate nel
lo stesso periodo sui mercati 
stranieri, i 14 milioni e mez
zo di turisti giunti nel nostro 
jiaese dal gennaio all'agosto 
196t. e perfino l'aumento 
della nuzialità e della nata
lità come indici di benes
sere. 

Il congiunto progresso 
dell'attività industriale e 
terziaria e la leggera ripresa 
delle attività agricole garan
tiscono. secondo Fanfani. un 
anniento del reddito per l'an
no in corso legnerniente su
periore a quello del 19G0 
Dopo il rituale richiamo a 
De Gasperi r l'altrettanto ri
tuale * mottetto * anticomu
nista. Fanfani ha richiamata 
l'attenzione sui movimenti 
miaratori interni in atto nel 
naesr che. come hanno detto 
ìe recenti consultazioni ejef-

jiofrebdero qrande-

menle modificare la stratifi
cazione elettorale e, pertan
to, l'equilibrio politico. 

In complesso, il discorso 
dei presidente del Consiglio 
è apparso come un attivisti
co richiamo alla < concretez
za delle cose e dei risultati 
pratici ». tanto da assumere 
un curioso sapore polemico 
nei confronti del dibattito 
ideologico che dovrebbe es
sere al centra del convegno 
di San Pellegrina. 1 richiami 
di Fanfani al 18 aprile '48 e 
a De Gasperi. poi. sono sem
brati ri rolli alle destre in
terne ed esterne alla DC ner-
chè non creino difficoltà ad 
un governo cosi « fattino », 
€ realizzatore » e cosi salda
mente anticomunista. 

Nella seduta pomeridiana 
due relazioni: quella di Mal
fatti sui programmi e quel
la di Giti sull'attività parla
mentare. e alcuni interventi. 

UBERO PIERANTOZZI 

Per affrontare i problemi del la regione 

Operai giuliani ed austriaci 
oggi si incontrano a Bolzano 

Per la CGIL sarà presente il compagno Scheda -1 documenti programmatici dell'incontro - Con
tro il revanscismo pangermanista del la R F T - Sei studenti fermati a Vienna ed a Norimberga 

« L'ossessione 

soc ial e » 
tht acre intervento pole

mico contro coloro che sono 
posseduti da una specie ift 
* ossessione sociale > e che 
non accettano il reazionario 
condizionamento della liber-

BOLZANO, 15. — Domani 
pomeriggio, al teatro Miner
va, Sj aprirà l 'incontro delle 
rappiesentanz.o dei lavoratori 
italiani e austriaci per la so
luzione del problema alto 
atesino I tappi esentanti au
striaci. in parte già a n i vati 
e in parte attesi per sta.sein 
e domani mattina, saranno 

redi- circa 150. tra membri ,1, CI 
e sindacalisti. Da parte ita
liana saranno pi esenti al tret
tanti opeiai. membri di CI ed 
esponenti sindacali delle zone 
industriali di Bolzano, più di
rigenti sindacali e rappresen
tanti operai di una ottantina 
di province 

All ' incontro paitecipera 
anche, per la segreteria na
zionale dell.i C(JII.. '1 com
pagno Rinaldo Scheda I n a 
fiduciosa attesa circonda lo 

drammaticamente la situa
zione europea con le loro 
mire annessionistiche e di re
visione delle frontiere, d i e 
creano gravi pericoli di guer
ra e di fascismo ». 

là auspicato da Gonella. è avvenimento. I lavoratori ita 
stnto delta dall'on Bettiol 

Il simposio di chemioterapia a Napoli 

Nella lotta contro i «virus» 
sperimentati nuovi antibiotici 
(Da l la nostra redazione) 

NAPOLI, 15. — Nel simposio 
di chemioterapia, dopo aver 
compiuto ieri una disamina do
gli antibiotici p:ù recenti già 
entrati nell'uso o tuttora in 
corso di esperienze, i congres-
fisti hanno abbordato osgi un 
argomento non meno sugge
stivo: quello delle sostanze cu
rative antivirali, il cui inte
resse (già notevole per il fatto 
ben noto che le malattie da 
virus hanno finora opposto la 
massima res.stenza ad ogni quest.one 
tentativo terapeutico! è stalo 
acutizzato in questi ultimi ann: 
dalla realizzaz.one di alcune 
sostanze che sembrano avere 
una certa efficacia nella cura 
delle v:rosi 

Veramente la seduta odierna 
si è iniziata con una nota pes
simistica recata dal professor 
Welsch (di L-.e.?.) il quale ha 
parlato sul tema - Gli scogli 
della terap.a antivirale -. svi
luppando il concetto della qua
li impossibilità di agire contro 
i vinai per le particolari ca-

ratter.stiche biologiche dei me
de? m.. :l che. secondo il re
latore. dovrebbe indurre piut
tosto a prevenire l'insorgere 
delle virosi con il ricorso alle 
vaccinazioni 

Attesissimo l'intervento del
l'americano Lar.nx su - L'at
tuale stato dell'intcrferon-. 
dato che della scoperta dM-
l'interferon avvenuta in In
ghilterra nel 1!>57 si è da al
lora parlato moltissimo da per 
tutto come del mezzo final
mente risolutivo; in realtà la 

e ancora complessa 
da im-

med•->t«, applicazon; pratiche 
Del fenomeno della interfe

renza ha parlato pure, benché 
sotto un diverso pronto, il pro
fessor Magano (di Tok.o) 

Siamo così arrivati alla espo
sizione dell'italiano prof Ca
vallini sugli Entivirali di sin
tesi. che è stata tntearata da 
una ricca documentazione Cli
nica del prof Mngrassi (di 
Napoli). 

I due studiosi hanno riferito 
•,'j due nuove sostanze da loro 

e si e p.uttosto lontani 

realizzate e sperimentate. la 
kenalz mina e Io kenaldiale. 
nel corso degli ultimi tre .inni 
sia in laboratorio che negli 
ammali ed anche sull'uomo. 
sopratutto contro il v.rus del
l'influenza e quello della epa
tite virale, buoni r «ulta!:, tan
to curativi clic preventv:. «i 
sarebbero avuti, oltre che in 
queste due malattie, anche n°t 
cosi detto erpete e nella va-
r.cella, che >ono anch'esse af
fezioni da virus 

GÌ- amer.can- Liti ed F.npìe 
hanno confermato codesti ri
sultati mentre i dottori Tnmm 
ed Egcer (del - Rockefeher 
Institnte- d. New York) han
no comun.cato gli elTetti fa
vorevoli degli altri prodotti d: 
sintesi, lo idross.ben7ill-im:da-
zolo. contro gli entero virus. 
cioè quelli ad azione intesti
nale. e contro lo stesso virus 
della polio Girard. dell'Istituto 
-Pas teu r - (di Parigi) ha in
vece riferito sugli esper.menti 
condotti con circa 320 compo
sti chimici su oltre ventimila 
animali per la cura della polio. 

liani e austriaci mirano a rag
giungere una soluzione pa
cifica e democratica del pro
blema altoatesino at traverso 
alcune vie fondamentali del
lo sviluppo economico, del 
progresso democratico e del
l 'instaurazione dj reali con
dizioni di libertà e di auto
nomia come garanzia di pie
na possibilità di sviluppo per 
le minoranze 

Questo è affermato nei do
cumenti programmatici diffu
si dagli organizzatori dell'in
contro. In questi documenti 
è anche sottolineato come i 
lavoratori siano per un aspet
to i più interessati al l 'a t tua
zione dì tali soluzioni e. por 
altri aspetti, i più minacciati 
dall'acutizzazione del pioble-
m.i altoatesino; poiché ciò 
serve all 'agitazione naziona
listica delle foize reazionarie 
di una parte e dell 'altra del 
contine 

I /elemento più grave della 
situazione, che sj è fin qui 
creata viene, nei documenti 
programmatici dell ' incontro. 
.'dent ideato nell ' inserimento 
in essa delle « tendenze estre
mistiche dj chiara imposta
zione revanscista, pangerma
nista e sciovinista a oltranza, 
che si ricollegano alle spinte 
analoghe che si irradiano dai 
noti circoli della Repubblica 
federale tedesca e investono 

La situazione 
in Alto Adige 

UOl.ZAXO. 13. — Nel corso 
della notte !.• p.ittu^ue del ser
vigio di \ .m. iii/a ,»t:li uiip. int 
.ndu-trial; e ..le \ ìe di eoniu-
n.cu/ione li.or n dovi lo a p . n e 
il fuoco in .ine .Odlità . l . i 
penfer n dell'i ritta - lungo 1 » 
ferro\ i.i H il/ 'ilo - Mer mo ,iei| 
prt.--s; di l'oi.te Hesi.'i. e rei 
none popolar.- di Oltre Is .i -o. 
dove : militar sono stati f.«'ti 
vegno al Line .< di pietre <! t 
p i r ' e di .-."oro-."hit . r n-»-i*: rd 
eclis-.ir». 

t due h.itin.» diehi.irato di 
p ro \en i re da Innsbruck .love 
-iVi'V.iim -i»it£ ornato per ."ir,", 

quattro giorni prima di tentare 
l'ingresso in Italia Sono -tati 
tradotti a Bolzano e messi a 
disposizione ;ioU*ufucio politico 
della questura. 

lì presidente degli universt
tari altoatesini di lingua te.ie-
Si'.i. Hubert T ipr^'Ut-r. ha ril.i-jh.i re.-o noto 
sciato al g orn.ile - Diiliim.t'-i • 
un.i il ehi ira/ione '.ella qua.e 
faeendiKi interprete dei pen
siero degt. i~.-nt:. dl.i I - < O T I -
zione. comi .nn.i - i.ell.i ma
niera p.ù -e\'^ra l'imp-e-tn le!'.» 
vio'cnz.i per 'a -olii/ -ine I-MI 1 
\ erteli/.i il"o.itt < m -

- It.dign .t.» per i recenti .«'.-
tentati perpetrati in diver.-e v ° "° à*Ux pol.zi.i 
c.tta d'Pa'.ia — prosegue la di-j L'arresto è avverrr .) j er < >-
eh. ir..zi.vi, — 1" I-'O.-I i/ ' " . ' 'ppi ' f . i ippi-te-cnz.i a,i un 'o--
tit ne .i pree.^ire eoa .a :n i •-i ^ m.zz'iZ'one •='•»:r^ti di e-tre-
sima chiarezza che le ri/.o:i j n»-, de-=T.i. pr«-••.ini.bi.n""?!?''* 
terroristiche n^n -ole -ono ' ìa inea-naz sta La p <! zia ;.>-• e .-.e 
condannare dee.- imcii'e r eri che gli arrestati n \ e w n .-on-
i i in 'u: n:o-lìi ni'i .-he es-e -tono • rin-i'o a ì-vor :e per " .le 
s.'Io a f e ., j-e-tg or .re in ma-jorg.in.zz.iz.on*» .-.-che .loro lo 

fldue.a nei rappresentanti Mro-
lesi nella commissione di studio 
per l'Alto Adige e sollecita in
fine che si giunga il più pre-
.-to .i.l una soluzione ragione
vole e giusta 

Intanto la polizia di Vienna 
he tre studenti 

.'iiistrtac. «ono st..'i arresti t i e 
vengono interrog.vi in rel.i-
z.one . idi attentati terroristici 
avvenuti re.—nt-'rne'iv .n varie 
part. t i l t dia 

- Non è . i no ra r , , s 5 ih . le -• i-
hiìire S"1 gli i r r e l a t i nbb u-o 
qu. li"o--.i .i ehi' ^ i ".• con * I-. 
attentati -. ha de'*o a-, por a-

nier-. detern: • i* "e ed 
.-ettor,- Sa r,,.-iz-r'J1i' 
«udtir.ile* Fiorirne 

•ri n!"".ì •-;,- :o^!iniento 1 ; per o r i 
politica de j dell'autorità Nelle peruir.si/ .ni: 
li -un nio-vdoni te l i T I ""Onr» s'it- tr»v ": 

manifestini ed opuscoli di pro
paganda neo-nazista. 

Gli prrestati sono Heidc-Su-
sanne Suehsmayer. di 23 ann.. 
Herbert Drexler. di 2»ì. Walter 
Zoemann di H2. tutti di Vienna 

t 'n altro procedimento g u-
diziario è str.to istru.to dal mi-
ni.-tero bavarese della gius*i?i.i 
nei confronti dei t .e studenti 
tedeschi dell'università di No
rimberga - Erlnngen. implicd 
negli attendati terroristici veri
ficatisi sabato scorso in alcune 
città dei nostro paese L'inda
gine istruttoria e >tata affidata 
al procuratore generale della 
Bav-.era e Sarà e-te-ia a tutt ' 
gì: amb.enti già frequentati dai 
tre giovani — Johannes Kle.n 
di 21» anni. Albert Meurer e 
Ausust Schlegl. entrambi ven-
•ic nquenn; — ed in particolare 
a quello dell'associazione Giova
nile -tudentesca - G e r m a n i a - . 
cui appartenevano da diver-. 
.irti, e dalla quale sono s t r i 
espulsi 

I comizi del P.C.I. 

teria di trasporto gratuito 
degli alunni. 

e II ministero dei trasporti 
— dice una noterella della 
agenzia " Italia ". notoria
mente uflieiosa — precisa che 
la sua partecipa/ione al pia
n o . . . si limita ad invitare 
gli ispettori compartimentali 
perché a loro volta invitino 
i concessionari a dare prova 
di sensibilità con una oppor
tuna riduzione delle tariffe 
di trasporto ». Val quanto 
dire che non esiste nemmeno 
un principio d'accordo tra il 
ministero d e l l a pubblica 
istruzione e quello dei tra
sporti sul famoso < piano ». 

Si comprende, a questo 
punto, l'urgenza di una ri
sposta all 'interrogativo for
mulato all'inizio. Che cosa 
precisamente ha « predispo
sto » il ministero della pub
blica istruzione? Qual è la 
somma stanziata in bilancio 
per assicurare il trasporto 
gratuito in tutta Italia degli 
alunni che risiedono in zone 
lontane dagli edifici scola
stici ? Tome si è pensato di 
organizzare il servizio? A no. 
co pili di due settimane dal
l'inizio del nuovo anno sco
lastico non c'è evidentemente 
molto tempo da perdere. 
Tanto più che l 'allarmante 
deficienza di aule scolastiche. 
il caos che caratterizza la 
azione del governo nei pro
blemi della scuola non auto
rizzano il minimo di fiducia 
in generale Figurarsi poi per 
quel che concerne una prov
videnza come quella del tra
sporto gratuito degli alunni. 

Insomma non vorremmo 
trovarci domani davanti ad 
un T piano » d ie si risolva 
nell'appello a « Telescuola •> 
per mancanza di aule oltre 
che di trasporti gratuiti. Ed 
ognuno sa che non corriamo 
il rischio d'essere qualificati 
POSS'inis-f i 

Dimissionaria 
a Cosenza 
la Giunta 

provinciale 
COSENZA. 15. — L'ammi

nistrazione d.e. della provin
cia di Cosenza si è presentata 
stamane dimissionaria alla 
riunione del Consiglio appo
sitamente convocata. Secondo 
quanto ha dichiarato lo stes
so presidente avv. Pisani (che 
fa parte del gruppo che va 
perdendo quota nella DC co
sentina) la giunta non era 
riuscita a garantirsi nemme
no i voti necessari per l'ai>-
provazione del bilancio. Per 
il momento, stante il rifiuto 
esplicito da parte della DC 
dei voti di sostegno offerti 
dai fascisti, sembra poco pro
babile una soluzione a destra 
della crisi. Questo non signi
fica però che i de cosentini 
abbiano deciso di liquidare la 
politica fallimentare fin qui 
seguita e che ha avuto riper
cussioni serie nel seno stesso 
del partito di maggioranza. 
Una nuova riunione del Con
siglio provinciale, per proce
dere all'elezione della nuova 
giunta, è stata convocatn per 
il 15 ottobre prossimo. 

E* morta 
la madre 

del compagno 
Sereni 

OGGI 
M I L A N O . Luigi Longo 

(Tribuna politica) 
F A B R I A N O , Pietro ln-

grao (Tribuna politicai 
SAVONA. Mario Alicata 
BELGIOIOSO, Davide La-

jolo 
MESSINA. Roffi 
SCARLINO. Cicalini (T r i 

buna polìtica) 
MASSA. Roggi (Tribuna 

politicai 
D O M A N I 

TORINO Luigi Longo 
S. G. V A L D A R N O . Pietro 

Ingrao 
GENOVA. Mario Alicata 
T E R N I . Luciano Barca 
BARI . Enrico Berlinguer 
SESTO F. Barontini 
S. Mar ia C.V. Napolitano 
C R E M O N A . Lajolo 
B R I S I G H E L L A , Salati 
C ITTA ' di CA9T. Ghini 

(Tribuna politica) 
P I T I G L I A N O . Cicalini 
G U S P I N I . N. Spano 
MONTIGNOSO. Roggi 
P. R E C A N A T I , Sciorini 

Sorelli 
STIAVA. Ve i t r l 
T E R R A C I N A . Colombini 

MASSA M. M.A. Mac-
ciocchi 

F A L E R O N E . Santarelli 
M O N T E G R A N A R O , Lu-

svardi 
P. S. G IORGIO. Lusvard. 

(Tribuna politica) 
SPINO D'ADDA. Gombi 

LUNEDI' 
MODENA. A. Natta (Tri

buna politica) 
T E R A M O , Calamandrei 

.Tribuna politica) 
FOLIGNO. L. Gallico 

(Tribuna politica) 

Fede rano» di Ancona 

OGGI 
M O N T E S. V I T O , Cava-

tassi 
D O M A N I 

ANCONA. Bastianelli 
S. S ILVESTRO. Cavatassj 
R I P E Galeazzi 
M A R A N O di ANCONA, 

Attotfi 
BARBARA. Boldrinl 
S IROLO. Severinl 
ANCONA (rionale). Ma

niera 
ACQUASANTA, Ciccoll 

S. M A R I A NUOVA. An-
sevim 

A V A C E L L I di A R C E V I A , 
Giacchini 

Federazione di Avellino 
D O M A N I 

C A R I F E . Amore (Festa 
Unita di zona) 

BAIANO. Freda (comizio 
per U pace) 

A R I A N O I R P I N O , Grasso 
(comizio per la pace) 

GAGNOLI I R P I N O . Ve-
trano (comizio per la pace) 

M O N T E L L A Vetrario (co-
mlzio per la pace) 

COLABRITTO. Quaglia-
rello (comizio per la pace) 

S E N E R C H I A Quagliare!-
lo (comizio per la pace) 

QUAGLIETTA, Quaglia. 
rello (comizio per la pace) 

Federazione di Bari 
OGGI *-

RUVO DI PUGLIA . Ga-
daleta 

CASAMASSIMA, Barbone 
V E L E N Z A N O , Inglese 

D O M A N I 
G R A V I N A De Leonardi! 

S A N T E R A M O . Franca-
villa 

SANNICANDRO. Di Ber
nardino 

ACQUAVIVA, Savino 
A L B E R O B E L L O Ada Del 

Vecchio 

Federaziobe di Firenze 

OGGI 
G A G A R I N . Galluzzi 
V I N C I . Scappinj 
ACONE. Cassigoli 
F O N T A N E L L A . Nucoi 
S. DONATO IN POGGIO. 

Laurini 

D O M A N I 
E M P O L I . Boffa 
G R E V E . Marmuggi 
S. CASCIANO, Mazzoni 
S E T T I G N A N O , Barbieri 
M O N T E B O N E L L O . Bo

scherini 
LA F O N T E , Guldotti 
V A R L U N G O , Guarducci 
S. GIUSTO, Guarnieri 
M A R R A D i . Pacllcchi 
PELAGO, Laurini 
R E G G E L L O . Dinl 
BAGNOLO, Clapetti 
C O M P I 0 8 B I , Palazzeschi 

E' deceduta a Givath Bren-
ner. in Israele, la madre del 
compagno Emilio Sereni. La 
notizia, giunta ieri a Roma. 
ha dolorosamente c o l p i t o 
quanti avevano avuto modo 
di conoscere e apprezzare la 
forte personalità di Alfonsa 
Pontecorvo Sereni. Nata a 
Komu nel 1880. la madre del 
nostro caro compagno Sereni 
aveva saputo per lunghi anni 
essere al fianco dei suoi figli. 
impegnati nella travagliata 
esistenza di combattenti anti
fascisti. dopo avere assolto 
impareggiabilmcnte al suo 
compito di educatrice. Nella 
sua casa i democratici, com
battenti del periodo clande
stino. avevano sempre tro
vato un appoggio sicuro e il 
conforto di un'amicizia pre
ziosa anche nei momenti più 
difficili. Coraggiosamente era 
stata accanto al figlio Emilio 
:n ore drammatiche, al figlio 
Enzo — catturato e fucilato 

! ijai nazi-fascisti dopo che era 
| stato paracadutato per una 
missione nella zona occupata 
dell'Italia —. al nipote Euge
nio Colornt. Medaglia d'Oro 
della Resistenza, assassinato 
d.'i tedeschi a Roma alla vi
gilia della Liberazione. 

(ìli ultimi anni della sua 
vita Alfonsa Sereni li ha tra
scorsi in Israele, nel «kibbuz» 
fondato dal fi elio Enzo, assi
stendo i raea7zi che Enzo 
aveva lasciato Nel momento 
della morte erano accanto a 
lei la figlia Lea ed altri fami
liari 

Al compagno Emilio Sereni 
e agli altri familiari tutti 
esprimiamo, attraverso il no
stro giornale, il sentimento 
di profondo cordoglio dei 

, compagni pe r il grave lutto 
|;!ie li colpisce 

http://sta.se

